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FERRARA

Debutterà oggi il Festival della
Progettazione Europea, Euro-
pean Projects Festival: l’evento,
organizzato da Officine Europa,
che vuole riunire a Ferrara per-
sone provenienti da ogni Paese
d’Europa interessate a conosce-
re, discutere, approfondire le
grandi scelte e sfide del futuro
dell’Unione. La tre giorni si di-
stinguerà per proposte accade-
miche e formative sui fondi eu-
ropei, sulla progettazione euro-
pea, su buone prassi e proget-
tualità specifiche, per occasioni
di informazione e sensibilizza-
zione sull’Unione Europea e i
suoi valori, per momenti di cul-
tura con spettacoli, incontri con
autori, proiezioni cinematografi-
che, mostre fotografiche.
Alle 10 nell’auditorium del labo-
ratorio aperto Ex Teatro Verdi la
conferenza di apertura ‘NextGe-
nerationEU: le nuove generazio-
ni per l’Europa del futuro’. Dei
valori della cittadinanza euro-
pea, del coinvolgimento attivo
dei giovani, delle opportunità
che l’Unione Europa offre parla-

no gli studenti italiani ed euro-
pei dello Aeht Youth Parliament
2024 con Alexandra Storari, pre-
sidente di Officine Europa, Ales-
sandro Balboni, assessore ai Pro-
getti Europei, Paola Salomoni,
assessore alla Scuola, Universi-
tà, Ricerca e Agenda digitale
della Regione, Massimiliano Ur-
binati, dirigente dell’istituto Ver-
gani-Navarra, e Francesco Cafa-
relli, project manager della Fon-
dazione Antonio Megalizzi di
Trento. La mattinata proseguirà
alle 10.30 nella sala ex refetto-
rio del chiostro di San Paolo con
il seminario ‘NextGenerationEU
e il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza a supporto degli enti
locali: strumenti, tecniche, buo-
ne prassi’ a cura di Anci Emilia-
Romagna. L’ingresso è libero e
gratuito: l’evento verrà trasmes-
so in streaming sulla pagina fa-
cebook European Projects Festi-
val.
Nel primo pomeriggio saranno
due gli appuntamenti, alle 14.
L’auditorium dell’Ex Teatro Ver-
di ospiterà la tavola rotonda ‘Le
5 parole dell’Europa: il lessico
delle nuove generazioni’, a cura
della Fondazione Treccani Cul-

tura, con Michele Ainis, Massi-
mo Bray, Maria Vittoria Dell’An-
na. In aula Verdi la Fondazione
Antonio Megalizzi proporrà il se-
minario ‘La sfida europea della
Fondazione Megalizzi: i primi
passi di un ente del terzo setto-
re nel mondo dell’europrogetta-
zione’. Sphera Network terrà al-
le 14.30, in aula Camaleonte il la-
boratorio ‘How cross border col-
laboration is the new normal for
European media: the case of
Sphera Network’.
Il primo incontro con l’autore,
alle 15.30 alla libreria La Feltri-
nelli, sarà con Claudio Sardo,
che presenterà il libro ‘David
Sassoli, La saggezza e l’auda-
cia. Discorsi per l’Italia e per l’Eu-
ropa’ (Feltrinelli). Alle 16, di nuo-
vo in aula Verdi, il Cds terrà il se-
minario ‘L’Europa per le pari op-
portunità di genere, territoriali e
generazionali: la ricerca del Cds
- Centro Ricerche Documenta-
zione e Studi Economici di Ferra-
ra’. Nella sala ex refettorio del
chiostro di San Paolo, alle 16, si
svolgerà la tavola rotonda ‘Po-
vertà educativa, disagio e ab-
bandono scolastico’ a cura di
Cfp Cesta.

FERRARA

È alle ultime limature, al perfe-
zionamento dei dettagli il Pre-
mio Stampa 2024, iniziativa che
torna – dopo una pausa per for-
za maggiore – e che è in pro-
gramma sabato alle 12, nella sa-
la consiliare del municipio.
Nell’occasione l’associazione
presieduta da Antonella Vicenzi
consegnerà il riconoscimento
dei giornalisti ferraresi a Guido
Barbujani, genetista, accademi-
co di Unife e scrittore di succes-
so. Il premio consiste in un’ope-
ra del pittore bondenese Gianni
Cestari. Va detto che Assostam-
pa Ferrara – che ha ricevuto per
l’iniziativa il patrocinio della Re-
gione, del Comune e della Pro-

vincia, di Aser e Fnsi – non ha fa-
ticato a individuare in Barbujani
un Premio Stampa eccellente
per l’alto profilo professionale e
culturale, che del resto inorgo-
glisce l’intera città. La giornata,
intensa e articolata, si aprirà
con un corso di formazione per
i giornalisti – perfezionato con

l’Ordine dei giornalisti, Fonda-
zione regionale giornalisti, Aser
e AsFe – sulle fonti scientifiche
e il ruolo della deontologia. Dia-
logheranno Guido Barbujani,
Giovanni Boniolo, filosofo e ac-
cademico, Letizia Magnani, gior-
nalista e componente del Consi-
glio di disciplina dell’Ordine

giornalisti regionale. Coordine-
rà il dibattito il giornalista ferra-
rese Alberto Lazzarini, vicepresi-
dente Odg Emilia Romagna. Ma
ci sarà spazio anche per ricorda-
re il collega Marco Gardenghi,
scomparso prematuramente tre
mesi fa a soli 69 anni, che ha de-
dicato buona parte della pro-
pria attività professionale al sin-
dacato, ricoprendo instancabil-
mente ruoli importanti a livello
regionale e nazionale. Con noi
ci saranno la moglie Vita e la fi-
glia Elisabetta che riceveranno
un riconoscimento che vuole es-
sere un gesto di gratitudine e af-
fetto ricordando Marco e la sua
attività.

(Nelle foto a sinistra
Barbujani, a destra

Gardenghi)

Progettazione europea
Il futuro dell’Unione
dai giovani al Pnrr
Festival con gli esperti
La kermesse inizia oggi all’ex Teatro Verdi tra incontri, mostre e spettacoli

FERRARA

L’Europa dei conservatori,
l’imminente appuntamento
elettorale che probabilmen-
te designerà una nuova mag-
gioranza a Bruxelles. Che ti-
po di scenario si delinea
all’orizzonte?
«L’obiettivo dei conservatori
– risponde Francesco Giubi-
lei, presidente del think tank
Nazione Futura, che oggi po-
meriggio alle 17 nella Sala
dell’Arengo del municipio sa-
rà ospite nell’incontro realiz-
zato nell’ambito dell’Euro-
pean Project Festival (intervie-
ne l’assessore Alessandro Bal-
boni e modera il giornalista
Federico Di Bisceglie) – deve
essere quello di costruire una
maggioranza diversa da quel-
la attuale, provando a esclu-
dere il blocco socialista».
È una prospettiva piuttosto
complessa.
«Sì. Ma se la meta politica è
quella di realizzare un’Europa
delle Nazioni, la nuova mag-
gioranza deve per lo meno
avere un baricentro meno
spostato a sinistra. Il sistema
elettorale con cui si vota alle
Europee è proporzionale e le
alleanze vanno fatte dopo il
voto. Ma occorrerà tenere be-
ne a mente questi fattori».
Uno dei temi in agenda sarà
senz’altro quello della difesa
europea. Lei, sotto questo
profilo, come la vede?

«Mi sembra un dibattito poco
fondato. Finché non ci sarà
una politica estera europea
comune, avrà ben poco sen-
so parlare di esercito euro-
peo e difesa comunitaria».
Lei ha da poco consegnato al-
le stampe ‘Follie ecologiste’.
Un libro nel quale ripercorre
una serie di storture che so-
no state portate avanti in no-
me della transizione. Tutta-
via, si tratta di un processo
necessario anche per garan-
tire alle imprese italiane un li-
vello adeguato di competiti-
vità e contemporaneamente
ridurre le emissioni.
«Non si tratta di un libro con-
tro la transizione, bensì di
un’opera che ripercorre alcu-
ne derive che in nome di un
ecologismo di maniera utiliz-
zato come arma ideologica so-
no state perpetrate in questi
anni, anche a danno di opere
d’arte e monumenti».

Francesco Giubilei

IN SALA DELL’ARENGO

Giubilei racconta l’Europa dei conservatori
«Serve una Ue meno sbilanciata a sinistra»
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La cerimonia sabato in municipio

Il Premio Stampa al genetista Barbujiani. Il ricordo di Marco Gardenghi

Svela i significati e i segreti de
‘Il soffitto astronomico di Casa
Provenzali’ il libro di Sandro Zan-
narini (FdBooks, 2023), che og-
gi alle 17 sarà presentato nella
sala Agnelli della biblioteca Ario-
stea (via Scienze 17). Dialogherà
con l’autore Daniele Biancardi.
Il soffitto astronomico di Casa
Provenzali, riscoperto nel 2020
e magnificamente restaurato
nel 2021, si presenta come un
vero e proprio gioiello rinasci-
mentale situato a Cento. Un au-
tentico scrigno di tesori astrolo-
gici, letterari e mitologici che
l’autore, Sandro Zannarini, sve-
la con passione e competenza
in questa affascinante opera.

Conferenza all’Ariostea

Il soffitto astronomico
di Casa Provenzali


